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Premessa 
 

Il territorio della Toscana è stato oggetto nel mese di agosto di tre successivi eventi metereologici 
di carattere eccezionale: quello del1 agosto 2015 caratterizzato da una eccezionale tempesta di vento 
nella provincia di Firenze per il quale con D.P.G.R. n.150 del 3/08/2015 è stato decretato la stato di 
emergenza regionale, quello del 10 agosto 2015 nel territorio della provincia di Massa Carrara e quello  
del 24 e del 25 agosto 2015 nei territori provinciali di Pisa, Siena e Grosseto. per i quali è stato 
riconosciuto, con D.P.G.R .153 del 28 agosto 2015, lo stato di emergenza regionale ai sensi dell'art.11 
comma 2 lett. a) L.R. 67/2003. 

Con lettera del Presidente della Regione Toscana - AOOGRT/188387/A.060 del 4/9/2015 - è 
stato richiesto il riconoscimento dell’emergenza nazionale, per tutti e tre gli eventi meteorologici sopra 
citati accompagnandola con una relazione descrittiva e di stima complessiva dei danni.  

A seguito dell’istruttoria condotta dal Dipartimento di Protezione Civile, con Delibera del 
Consiglio dei Ministri del 6 novembre 2015 è stata riconosciuta l’emergenza di carattere nazionale per 
quanto verificatosi in provincia di Siena, nei giorni del 24 e del 25 agosto. 

 
Con nota AOOGRT/247723/P.150 del 19/11/2015, il Presidente della Regione Toscana ha dato 

l’intesa, ai sensi dell’articolo 107 comma 1 lettera c) del decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112, allo 
schema di ordinanza proposto dal capo Dipartimento di Protezione Civile con nota CG55749 del 
10/11/2015. 

 
Con Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 300 del 19 novembre 2015, 

pubblicata in GU n.279 del 30/11/2015, recante “Piano dei primi interventi urgenti di protezione civile 
conseguenti agli eccezionali eventi metereologici che nei giorni 24 e 25 agosto hanno colpito il territorio 
della provincia di Siena” è stato nominato Commissario delegato (ex art.1 comma 1) per l’attuazione del 
piano, il Dirigente del Settore Sistema regionale di protezione civile della Regione Toscana (settore, la cui 
denominazione è stata modificata in “Protezione Civile e Riduzione rischio alluvioni” con Decreto 
Dirigenziale n.6359 del 28/12/2015) e sono stati definiti i criteri e la tempistica con cui predisporre il piano 
degli interventi (ex art.1 comma 3), nei limiti delle risorse finanziarie, pari a 2.000.000 € di cui all’articolo 
3 dell’OCDPC 300/2015. 

 
Lo stato di emergenza nazionale per il territorio della provincia di Siena, è stato decretato fino al 

centottantesimo giorno dalla data della Delibera del Consiglio dei Ministri, per cui la prima scadenza 
prevista era il  4/5/2016 ma con nota a firma del Presidente Enrico Rossi prot. AOOGRT/149570/P.150 del 
19/4/2016, ai sensi del comma 1-bis dell’articolo 5 della Legge 225/1992 è stata richiesta la proroga di 
ulteriori 180 giorni che il Consiglio dei ministri del 10/5/2016 (pubblicata su GU n.119 del 23/5/2016) ha 
approvato per cui la nuova scadenza della fase emergenziale è l’1 novembre 2016. 

 
Con Ordinanza Commissariale n. 5 del 25/2/2016 è stato approvato il Piano degli interventi 

predisposto dal Commissario delegato in base all’articolo 1 comma 3 della citata ordinanza n. 300/2015, 
trasmesso al Capo del Dipartimento della Protezione Civile con nota AOOGRT/20066/P.150.040 del 
26/1/2015 ed approvato con nota RIA/0008242 del 15/02/2016 dal Capo Dipartimento di Protezione 
Civile.  

In particolare il piano ha previsto di finanziare al 100% gli interventi di soccorso (compresa la 
gestione degli evacuati) nonché gli interventi di tipologia b) che sono stati attivati con la procedura della 
somma urgenza.  

Nella tabella che segue si riporta lo schema di piano approvato con Ordinanza Commissariale 
5/2016:  



 
Il totale dei contributi assegnati era pari a 1.974.824,99 € e rimanevano a disposizione del 

Commissario Delegato, da assegnare nella prosecuzione dell’emergenza, 25.175,01 €.  

 
Con Ordinanza Commissariale n. 14 del 15/4/2016 sono state approvate le procedure e 

modulistica per gli interventi contenuti nel piano approvato con ordinanza commissariale 5 del 
25/2//2016, che gli enti attuatori devono seguire per l’attuazione del piano. Tale ordinanza prevedeva 
che in una prima fase della liquidazione, per gli interventi di somma urgenza (allegato 4 di piano) 
potesse essere erogato agli enti attuatori il 90% del contributo assegnato nel piano. Come vedremo nella 
trattazione dell’istruttoria contabile avviata al fine della prima liquidazione, gli enti attuatori hanno 
presentato la richiesta di liquidazione,per la quasi totalità degli interventi, che risultano già conclusi. 
Sarebbe pertanto possibile liquidare un totale di 1.597.935,32 € ma le risorse versate nella contabilità 
speciale n.5992 aperta allo scopo ed intestata a “C.D.DIR.P.CIV.TOSCANA – O.300 - 15”, allo stato 



attuale ammontano a 1.000.000,00 € in luogo dei 2.000.000,00 € assegnati con OCDPC 300/2015, 
per cui agli interventi di somma urgenza si è potuto erogare solo un 50% dell’importo spettante e non il 
90% come previsto nell’Ord. Comm. 14/2016.  

In particolare, come vedremo meglio in seguito, si potranno liquidare 924.686,27 € così ripartite: 
 

SINTESI LIQUIDAZIONE E 
RIMODULAZIONE 

FINANZIAMENTO OCDPC 
300/2015  PRIMA LIQUIDAZIONE 

RESIDUO DA 
LIDUIDARE 

GESTIONE EVACUATI TIPO a)  2.900,00  2.900,00 €    
SOCCORSO TIP a)  85.224,94  80.224,94 €  5.000,00 € 
SOMME URGENZE TIPO b)  1.825.342,76  841.561,33 €  983.781,43 € 
RIMODULAZIONE  86.532,30     86.532,30 € 

 2.000.000,00  924.686,27 €  1.075.313,73 € 
 

L’avvio alla prima istruttoria per l’erogazione del contributo è stato dato dal Commissario 
delegato il 29/4/2016 con nota prot. AOOGRT/167824/ P.150 inviata agli enti attuatori, che indicava il 
27 maggio 2016 come data limite entro cui gli enti attuatori, attraverso la provincia di riferimento, 
dovevano far pervenire le richieste al Settore Protezione Civile e riduzione del Rischio alluvioni della 
Regione Toscana. 

Al termine delle verifiche contabili che hanno recepito anche il corretto importo finale dei lavori, 
è risultata un’economia di spesa, che unitamente a quanto rimasto da assegnare nel piano, ha 
individuato, come disponibili per una rimodulazione 86.523,30 €, come da schema sotto riportato: 

 

ECONOMIE RISCONTRATE DOPO PRIMA ISTRUTTORIA 
DI LIQUIDAZIONE INTERVENTI DI TIPO a)  1.241,29 € 

ECONOMIE RISCONTRATE DOPO PRIMA ISTRUTTORIA 
DI LIQUIDAZIONE INTERVENTI DI TIPO b)  60.116,00 € 

A DISPOSIZIONE DA ASSEGNARE NEL PIANO  25.175,01 € 

TOTALE DISPONIBILI PER RIMODULAZIONE  86.532,30 € 
 
Per tale motivo è stato possibile accogliere, oltre che dei piccoli innalzamenti di spesa di alcuni 

interventi, anche le richieste avanzate dal Comune di Monteroni d’Arbia di inserimento di due 
somme urgenze eseguite ma non inviate in fase di redazione del piano nei tempi stabiliti e di tre 
interventi urgenti di completamento di alcune somme urgenze eseguite dalla provincia di Siena, 
come da seguente schema: 

 

NUOVE SOMME 
URGENZA 

MONTERONI D'ARBIA 33.897,46 € 

INTERVENTI DI 
COMPLETAMENTO SU 
DELLA PROVINCIA DI 

SIENA  52.634,84 € 

   

RIMODULAZIONE 

TOTALE 
RIMODULAZIONE  86.532,30 € 



 
Nei successivi paragrafi si riporta nel dettaglio dei singoli allegati di piano, l’esito dell’istruttoria 

contabile condotta. 
 
Nel corso della fase emergenziale, il comune di Sinalunga, sempre in Provincia di Siena, ha 

segnalato all’ufficio del Commissario Delegato di essere stata colpita dall’evento in oggetto, attivando 
una serie di interventi di soccorso in economia diretta e registrando dei danni alle infrastrutture 
pubbliche ma che per alcuni disguidi non è stato inserito tra i comuni colpiti.  

Il Sindaco ha pertanto inoltrato, con nota prot. 10054 del 31/5/2016 inviata via pec alla Regione 
Toscana, la richiesta di inserimento tra i comuni colpiti sia ai fini documentali e statistici che per 
l’accesso ad eventuali risorse finanziarie che in futuro possano essere destinate agli interventi segnalati 
nella ricognizione dei fabbisogni.  

Sono state pertanto acquisite le Schede A per la ricognizione dei fabbisogni per il ripristino delle 
strutture ed infrastrutture pubbliche previste dall’OCDPC 300/2015, inviate via pec dall’Unione dei 
Comuni della Valchiana Senese, in qualità di ente di riferimento per la Protezione Civile del comune di 
Sinalunga, e la corrispettiva “Tabella A” di riepilogo e che si allega alla presente relazione. 

Nella nota con cui ci son state inoltrate le schede A e la tabella A, si fa presente che non son 
pervenute segnalazioni per le infrastrutture private (scheda B) e per danni subiti ad attività economiche 
e produttive (scheda C). 

 
Gli allegati che compongono la presente Relazione (Allegato A) che ha anche valore di 

“Relazione delle attività svolte” oltre che essere la trascrizione dell’istruttoria contabile e riportare una 
proposta di rimodulazione del piano, sono: 
 
Allegato 2 - Interventi di tipo a) – Gestione degli evacuati I fase di erogazione contributo e 
rimodulazione 
Allegato 3 - Interventi di tipo a) - Spese di soccorso – Prima liquidazione e rimodulazione 

Allegato 4 - Interventi di tipo b)- Interventi in Somma Urgenza Prima liquidazione e 
rimodulazione 

Allegato 5 – Nuovi interventi da inserire con rimodulazione del piano 
 
 Esterni alla Relazione si portano ulteriori due allegati:  
 
Allegato B – Sintesi prima liquidazione 
Allegato C – Tabella riepilogativa per il ripristino delle strutture ed infrastrutture pubbliche del 
Comune di Sinalunga. 
  



 
Allegato 2  
Interventi di tipo a) – Gestione degli evacuati I fase di erogazione contributo e rimodulazione 
 

L’evento non ha determinato la necessità di evacuare la popolazione, se non per un nucleo 
familiare nel comune di Murlo, che è stato sistemato inizialmente in albergo e successivamente ha 
diritto all’autonoma sistemazione, fino al 31/12/2015, in quanto dal primo gennaio 2016 è rientrato nella 
sua abitazione.  

L’importo totale per tale spesa è di  2.900,00 €, suddiviso in 440,00 € di spese alberghiere e 
2.460,00 € di contributo per l’autonoma sistemazione ed in base alla modulistica presentata può 
essere erogato. 

 



 
 



 
Allegato 3  

Interventi di tipo a) - Spese di soccorso – Prima liquidazione e rimodulazione 
 

Le spese di soccorso, sono costituite da interventi quali:  

• la pulizia di fango e detriti dalle abitazioni ed il pompaggio di acqua da edifici pubblici e 
privati;  

• le spese sostenute per l’acquisto di generi alimentari per la popolazione evacuata, volontari 
e personale di protezione civile;  

• il noleggio di attrezzature quali ad esempio segnaletica stradale, motopompe e carrelli per 
il loro trasporto; 

• l’acquisto di carburante per i mezzi di soccorso e le forniture di materiale quali sacchi di 
sabbia, etc.…  

L’importo totale di tali interventi inserito nel piano era stimato pari a 86.466,23 €, a cui è stato 
assegnato un contributo finanziario del 100%.  

Nell’esecuzione della presente istruttoria contabile finalizzata all’erogazione del contributo 
spettante, gli enti attuatori hanno presentato la modulistica di cui all’Ordinanza Commissariale 14/2016, 
per tutti gli interventi ad eccezione dell’intervento di soccorso S10, in quanto si tratta di un intervento 
collegato con un contrato di servizi in essere e potrà essere rendicontato solo a fine anno. 

Gli importi finali dei lavori in alcuni casi sono risultati minori del preventivato ed in altri maggiori 
ma in relazione al totale presentato pari a € 85.224,94 , di cui 80.224,94 € già erogabili e 5.000,00 € da 
erogare nella prosecuzione dello stato emergenziale, si è registrata un’economia di € 1.241,29 € 
 

 
INTERVENTI DI TIPO 

a) ‐ SPESE DI 
SOCCORSO          

ENTE ATTUATORE 

IMPORTO 
INTERVENTO 
INIZIALE 

CONTRIBUTO 
PIANO 

IMPORTO ACCLARATO 
PRIMA ISTRUTTORIA 

LIQUIDAZIONE 
PRIMA 

EROGAZIONE 
CONTRIBUTO 100% 

RESIDUO DA 
LIQUIDARE 

Comune di 
Buonconvento  38.760,00  38.760,00 34.144,91 29.144,91  5.000,00
Comune di Monteroni 
d'Arbia  47.706,23  47.706,23 51.080,03 51.080,03  0,00

Totale spese di soccorso     86.466,23 85.224,94 80.224,94  5.000,00
 

 

 

 

 

 

 



 



Allegato 4   

Interventi di tipo b)- Interventi in Somma Urgenza Prima liquidazione e rimodulazione 

 
Gli interventi di tipo b), finalizzati alla messa in sicurezza immediata delle aree colpite 

dall’evento, sono stati eseguiti in somma urgenza dai diversi enti attuatori e l’importo totale di tali 
interventi inserito nel piano era stimato pari a 1.885.458,76 € a cui era stato riconosciuto un 
contributo a copertura del 100% delle spese..  

A seguito dell’istruttoria contabile condotta finalizzata alla prima liquidazione, è stata presentata 
dagli enti attuatori tramite la provincia di riferimento, la richiesta di erogazione del 90% del contributo, 
come da Ordinanza Commissariale 14/2016, per la quasi totalità degli interventi ad eccezione di tre 
somme urgenze non ancora completamente concluse: le SU-26 e SU-48 con ente attuatore la Provincia 
di Siena e l’SU-68 con ente attuatore il comune di Monteroni d’Arbia. Nell’Allegato 4 è stato effettuato 
l’aggiornamento delle relative date di conclusione previste. 

L’importo totale finale delle somme urgenze è risultato essere pari a 1.825.342,76 €, di cui 
potrebbe essere liquidato il 90% di 1.683.122,76 €, totale delle richieste pervenute, riscontrando 
un’economia di 60.116,00 €, anche dopo avere accettato il lieve innalzamento di alcune somme 
urgenze.  

Come già accennato in premessa, poichè da accertamenti contabili condotti è risultato che sulla 
contabilità speciale n.5992 non è ancora stata versata l’intera somma di 2.000.000,00 € assegnata 
all’evento, ma solo il 50% pari a 1.000.000,00 €, non è possibile provvedere alla liquidazione della 
quota parte del 90% delle somme urgenze come previsto e per cui è stata inoltrata richiesta, ma ci sono 
risorse solo per liquidare il 50% di quanto possibile pari a 841.561,33 €. Il restante 40% dei contributi 
delle somme urgenze , previsto dall’Ordinanza Commissariale 14/2016, per cui gli enti attuatori hanno 
fatto richiesta, pari 673.249,010 €, sarà liquidato una volta che l’intero finanziamento assegnato 
all’evento, sarà versato sulla contabilità speciale n.5992. 

 
Oltre alle economie, si è riscontrata un’altra modifica rispetto al piano approvato, in merito alle 

somme urgenze con codice piano SU-69 e SU-70 che presentavano come ente attuatore il comune di 
Monticiano ma ci è stato comunicato che sono state effettuate dall’Unione di Comuni della Val di 
Merse. 

Di seguito si riporta lo schema di sintesi degli importi e dei risultati dell’istruttoria ed a seguire le 
tabelle delle somme urgenze. 

 
Allo stato attuale, il residuo da liquidare di tale tipologia di interventi è pari a 983.781,43 €, 
comprensivo delle somme urgenze in corso di ultimazione. 

 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

 

INTERVENTI DI TIPO b) ‐ SOMME 
URGENZE               

ENTE ATTUATORE 
TIPOLOGIA INTERVENTI IN 

SOMMA URGENZA 
IMPORTO INTERVENTO 

INIZIALE 
CONTRIBUTO 

PIANO 

IMPORTO ACCLARATO 
PRIMA ISTRUTTORIA 

LIQUIDAZIONE 
PRIMA EROGAZIONE 
CONTRIBUTO 50% A 

SU TERMINATE 
RESIDUO DA 
LIQUIDARE  note 

Comune di Asciano  FRANA  65.000,00 65.000,00  65.000,00 32.500,00 32.500,00   

   FRANA SU STRADA  10.000,00 10.000,00  10.000,00 5.000,00 5.000,00   

   INTERVENTI IDRAULICI  20.000,00 20.000,00  20.000,00 10.000,00 10.000,00   

   STRADE  85.000,00 85.000,00  85.000,00 42.500,00 42.500,00   

Comune di Asciano Totale     180.000,00 180.000,00  180.000,00 90.000,00 90.000,00   

Comune di Buonconvento  STRADE  48.880,00 48.880,00  48.431,24 24.215,62 24.215,62   

Comune di Buonconvento Totale     48.880,00 48.880,00  48.431,24 24.215,62 24.215,62   

Comune di Monticiano  STRADE  97.551,20 97.551,20        

Comune di Monticiano Totale     97.551,20 97.551,20          

CAMBIO ENTE 
ATTUATORE: 

DIVENTA UNIONE 
DEI COMUNI DALLA 

VAL DI MERSE 

Comune Monteroni d'Arbia  EDIFICI PUBBLICI  8.000,00 8.000,00  6.203,70 3.101,85 3.101,85   

   INTERVENTI IDRAULICI  32.680,00 32.680,00  32.702,84 16.351,42 16.351,42   

   STRADE  187.776,03 187.776,03  201.166,15 76.183,07 124.983,08   

Comune Monteroni d'Arbia Totale     228.456,03 228.456,03  240.072,69 95.636,34 144.436,35   

Provincia di Siena  INTERVENTI IDRAULICI  141.918,28 141.918,28  141.917,30 30.958,64 110.958,66   

   STRADE  747.581,44 747.581,44  691.037,32 345.518,66 345.518,66   

   FRANA SU STRADA  168.666,14 168.666,14  168.696,14 77.638,07 91.058,07   
PROVINCIA DI SIENA ‐ Servizio 
Viabilità Totale     1.058.165,86 1.058.165,86  1.001.650,76 454.115,37 547.535,39   

Unione dei Comuni della Val di Merse  FRANA SU STRADA  54.000,00 54.000,00  48.369,33 24.184,66 24.184,67   

   INTERVENTI IDRAULICI  35.000,00 35.000,00  34.589,44 17.294,72 17.294,72   

   STRADE  183.405,67 183.405,67  272.229,30 136.114,62 136.114,68   
Unione dei Comuni della Val di 
Merse Totale     272.405,67 272.405,67  355.188,07 177.594,00 177.594,07   

TOTALE INTERVENTI DI TIPO b) Somme urgenze  1.885.458,76  1.885.458,76  1.825.342,76  841.561,33  983.781,43    



 



 



 



 



 



 



Allegato 5 – Nuovi interventi da inserire con rimodulazione del piano 
 
 Come già accennato in premessa, al termine della prima istruttoria condotta al fine di liquidare gli 
interventi inseriti nel piano e conclusi, in relazione alle modifiche dell’importo lavori di alcuni interventi si 
sono riscontrate delle economie che sommate alle risorse che non erano ancora state assegnate, danno un 
totale di risorse disponibili per la rimodulazione pari a 86.532,30 €. 
 
 Si è potuto pertanto accogliere la richiesta del Comune di Monteroni d’Arbia di inserimento nel 
piano di due somme urgenze attivate contestualmente all’evento ma non inserite nel piano perché non 
ricevute nei termini temporali imposti per la sua redazione.  
 In particolare si tratta di un intervento di messa in sicurezza del Fosso di Vignale nel capoluogo 
(importo lavori: 10.614,00 €) ed un intervento di ripristino della strada comunale di Mugnano (importo lavori 
23.283,46 €).  

A tali interventi, come alle altre somme urgenze si darà un contributo del 100% pari a 33.897,46 €.  
Per tali interventi si seguiranno le procedure e la modulistica per gli interventi di somma urgenza, 

approvate con l’ordinanza commissariale 14/2016. 
 
 Un’altra parte delle risorse disponibili per la rimodulazione si propone di assegnarle a degli interventi 
urgenti di tipo b) a completamento delle somme urgenze attivate dalla Provincia di Siena.  

In particolare si tratta di due interventi urgenti collegati con le somme urgenze di piano SU-30 e SU-31 
sulla SP34A/Murlo e di un intervento urgente collegato con la SU-36 sulla SR 2 Cassia. L’importo dichiarato 
per tali lavori è pari a 58.000,00 € ed il contributo finanziario totale assegnato con le risorse della 
rimodulazione è di a 52.634,84 €, pari al residuo delle risorse disponibili. Se nella seconda fase di 
liquidazione si riscontreranno delle economie, queste potranno essere assegnate a completamento del 100% 
del contributo finanziario di questi tre interventi. 

Per questi interventi si seguiranno le procedure e la modulistica già previste per gli interventi di 
somma urgenza nell’ordinanza commissariale 14/2016, fermo restando che in luogo del verbale di somma 
urgenza e del relativo atto di approvazione, in fase di rendicontazione sarà da allegare l’atto di aggiudicazione 
definitiva dell’appalto. La restante documentazione rimane invariata.  

In fase di richiesta di finanziamento del 90% del contributo assegnato, i lavori dovranno essere 
terminati.  
 

NUOVE SOMME 
URGENZA 

MONTERONI 
D'ARBIA  33.897,46 

INTERVENTI DI 
COMPLETAMENTO 

SU DELLA 
PROVINCIA DI 

SIENA  52.634,84 

   

RIMODULAZIONE 

TOTALE 
RIMODULAZIONE  86.532,30 

 
Si riporta di seguito il nuovo Allegato 5 con riportati nel dettaglio i nuovi interventi da inserire nel piano con 
la rimodulazione, che è stata condivisa con la provincia di riferimento. 
 



 
 


